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RESPONSABILI

Responsabile servizio PP:
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ANALISI E VALUTAZIONE
Probabilità di esposizione

Il virus è caratterizzato da una elevata contagiosità. Il SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si
diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro espulse dalle persone
infette ad esempio tramite:
¶la saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando;
¶contatti diretti personali;
¶le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi.
Le persone contagiate sono la causa più frequente di diffusione del virus. LΩOMS considera non
frequente lΩinfezione da nuovo coronavirus prima che si sviluppino sintomi, seppure sono
numerose le osservazioni di trasmissione del contagio avvenuti nei due giorni precedenti la
comparsa di sintomi.
Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di
precauzione.
Nei luoghi di lavoro, non sanitari, la probabilità di contagio, in presenza di persone contagiate,
aumenta con i contatti tra i lavoratori che sono fortemente correlati a parametri di prossimità e
aggregazione associati allΩorganizzazione dei luoghi e delle attività lavorative (ambienti,
organizzazione, mansioni e modalità di lavoro, ecc.).

Danno

LΩinfezione da SARS-CoV-2 può causare sintomi lievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di
gola), tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite, sindrome respiratoria acuta grave
(ARDS), insufficienza renale, fino al decesso. Di comune riscontro è la presenza di anosmia
(diminuzione/perdita dellΩolfatto) e ageusia (diminuzione/perdita del gusto), che sembrano
caratterizzare molti quadri clinici.

Misure di prevenzione, protezione ed organizzazione

Nel presente documento sono descritte, in considerazione degli elementi di rischio individuati, le
misure di prevenzione, protezione ed organizzazione per contrastare la diffusione del virus
COVID-19, come da "Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il
contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro" del 6
aprile 2021, allegato all'Ord. Min. Salute del 21 maggio 2021, e come da "Linee guida per la
ripresa delle attività economiche e sociali" emanate dalla Conferenza delle Regioni il 28 maggio
2021, allegate all'Ord. Min. Salute del 29 maggio 2021.
Inoltre in appendice vengono riportate tutte le indicazioni del ministero, le indicazioni sanitarie e
la raccolta della normativa vigente (comprensiva dei pareri del comitato tecnico scientifico),
emanati allo stato attuale.
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ALBERO RIASSUNTIVO DELLE PRESCRIZIONI

PIANO DI SICUREZZA COVID-19

 - ORGANIZZAZIONE GENERALE
 - Comitato aziendale
 - Organizzazione del lavoro
 - Modalità d'ingresso dei lavoratori a scuola
 - Modalità d'accesso dei fornitori esterni
 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica
 - Gestione di una persona sintomatica
 - Caso di persona positiva a COVID-19
 - Informazione e formazione
 - Sorveglianza sanitaria

 - LUOGHI DI LAVORO
 - Accessi
 - Percorsi pedonali
 - Servizi igienici
 - Refettori
 - Uffici

 - PROCESSI PRODUTTIVI
 - Lavoratori

 - PIANO SCUOLA 2021-2022
 - Allegati al Piano Scuola
 - PROTOCOLLO D'INTESA PER GARANTIRE L'AVVIO DELL'ANNO SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE REGOLE

DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID-19
 - MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NELLE

SCUOLE DEL SISTEMA NAZIONALE D'ISTRUZIONE
 - DOMANDE E RISPOSTE DEL MINISTERO
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PRESCRIZIONI COVID-19

ORGANIZZAZIONE GENERALE

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Comitato aziendale
Organizzazione del lavoro
Modalità d'ingresso dei lavoratori a scuola
Modalità d'accesso dei fornitori esterni
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica
Gestione di una persona sintomatica
Caso di persona positiva a COVID-19
Informazione e formazione
Sorveglianza sanitaria

Comitato aziendale

Costituzione del Comitato Aziendale o Territoriale - È costituito  un Comitato per l'applicazione
e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle
rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. Laddove non si desse luogo alla costituzione di
comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per
la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti
delle parti sociali.

Organizzazione del lavoro

Gruppi di lavoro - E' assicurato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati  con l'obiettivo di
diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili.
Orari di lavoro differenziati - L'articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che
favoriscano il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo
di lavoro e prevenendo assembramenti all'entrata e all'uscita con flessibilità di orari.
Uso del lavoro agile e da remoto - E' utilizzato il lavoro agile e da remoto per tutte quelle attività
che possono essere svolte in tale modalità, in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione.
Esso sarà utilizzato anche nella fase di progressiva ripresa delle attività, ferma la necessità che il
datore di lavoro garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività
(assistenza nell'uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause).
Trasferte nazionali ed internazionali - La scuola, in collaborazione con il medico competente ed il
responsabile del servizio di prevenzione protezione, tiene conto del contesto associato alle diverse
tipologie di trasferta previste, anche in riferimento all'andamento epidemiologico delle sedi di
destinazione.

Modalità d'ingresso dei lavoratori a scuola

Orari di ingresso/uscita scaglionati - Sono favoriti orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da
evitare il più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, uffici, ecc.).
Controllo della temperatura corporea - Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro può
essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore
ai 37,5°C, non sarà consentito l'accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel
rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di
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mascherine chirurgiche, ove non ne fossero già dotate, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso
e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio
medico curante e seguire le sue indicazioni.
Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in azienda - Tutte le persone che si trovano, a
qualsiasi titolo, a scuola devono attenersi alle indicazioni del Protocollo e adottare comportamenti
responsabilmente cauti.
Attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti  i lavoratori e chiunque entri a
scuola circa le disposizioni delle Autorità per il contenimento della diffusione del COVID-19,
consegnando e/o affiggendo all'ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali scolastici,
appositi depliants informativi. Con l'ingresso a scuola si attesta, per fatti concludenti, di averne
compreso il contenuto, si manifesta adesione alle regole contenute e si assume l'impegno di
conformarsi alle disposizioni ivi contenute.
In particolare le informazioni riguardano:
¶l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°C) o altri sintomi

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria;
¶la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere a

scuola e di doverlo dichiarare tempestivamente, laddove, anche successivamente all'ingresso,
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i
provvedimenti dell'Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l'Autorità sanitaria e
di rimanere al proprio domicilio;
¶l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso

a scuola (in particolare, indossare la mascherina, mantenere la distanza di sicurezza, osservare
le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell'igiene);
¶l'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di

qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura
di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.

La scuola esegue le operazioni di controllo della temperatura e quelle conseguenti nel pieno
rispetto della disciplina sulla privacy vigente ed eventuali dati sono trattati esclusivamente per
finalità di prevenzione dal contagio da SARS-CoV-2 (COVID-19) e non sono diffusi o comunicati a
terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative.
Nel rispetto della disciplina vigente in materia di privacy, per l'attività di misurazione della
temperatura sono previste le seguenti operazioni:
¶si rileva la temperatura senza registrare il dato acquisito;
¶qualora si impedisca l'accesso ai locali scolastici a causa del superamento della soglia della

temperatura, sarà necessario identificare il lavoratore e registrare la temperatura fornendo a
quest'ultimo l'informativa sul trattamento dei dati personali.

Modalità d'accesso dei fornitori esterni

L'autorizzazione all'accesso del fornitore a scuola è consentita con l'applicazione delle procedure
di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di
ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza negli uffici coinvolti.
Accesso ai visitatori (imprese di pulizia, manutenzione, ecc) - E' ridotto, per quanto possibile,
l'accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l'ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie,
manutenzioneΧ), gli stessi devono sottostare a tutte le regole scolastiche, ivi comprese quelle per
l'accesso ai locali scolastici.
Informazione - All'accesso a scuola si richiedono e impartiscono le necessarie informazioni al
trasportatore sulle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19
ed in particolare:
¶si richiede al fornitore la conferma di aver ricevuto dal proprio datore di lavoro le informazioni
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sulle disposizioni delle Autorità per il contenimento della diffusione del COVID-19;
¶si informa il fornitore della preclusione dell'accesso se negli ultimi 14 giorni ha avuto contatti

con soggetti risultati positivi al COVID-19 o proviene da zone a rischio secondo le indicazioni
dell'OMS;
¶si richiede al fornitore di rimanere a bordo del proprio mezzo, di non accedere agli uffici e di

attenersi alla rigorosa distanza di almeno un metro dalle altre persone presenti nelle necessarie
attività di approntamento delle attività di carico e scarico e qualora ciò non sia possibile
indossare la mascherina;
¶si informa il fornitore sui percorsi e le zone di scarico dei materiali individuate in azienda al fine

di ridurre le occasioni di contatto con il personale, sulla disponibilità e collocazione di servizi
igienici dedicati e sul divieto di utilizzo di quelli del personale.

Il fornitore è informato delle suddette indicazioni, attraverso le modalità più idonee ed efficaci a
mantenere il distanziamento, consegnando al fornitore e affiggendo all'accesso dell'azienda
appositi depliants informativi.
Informazioni all'impresa appaltatrice - L'azienda è tenuta a dare, all'impresa appaltatrice,
completa informativa dei contenuti del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori
della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne
rispettino integralmente le disposizioni.

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica

Periodicità della sanificazione - La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle
caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e delle attrezzature utilizzate, previa consultazione del
medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente), in
coerenza con la circolare del Ministero della salute n. 17644 del 22 maggio 2020.
La scuola procede alla sanificazione, come prevista dalla circolare del Ministero della salute n.
5443 del 22 febbraio 2020, nelle ipotesi in cui un caso conclamato di COVID-19 abbia soggiornato
nei locali scolastici.
Pulizia e sanificazione di tastiere, schermi touch, mouse - Viene garantita la pulizia, a fine turno,
e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch e mouse con adeguati detergenti, sia negli
uffici che nei reparti produttivi, anche con riferimento alle attrezzature di lavoro di uso promiscuo.
Imprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono
definiti i protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per
la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori
di pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale.
Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi
le caratteristiche indicate nella circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

Gestione di una persona sintomatica

Isolamento persona sintomatica presente a scuola - Nel caso in cui una persona presente a
scuola sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare
immediatamente all'ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento, in base alle
disposizioni dell'autorità sanitaria, e a quello degli altri presenti dai locali; la scuola procede
immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il
COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. Il lavoratore al momento
dell'isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di mascherina chirurgica. Nel caso
in cui non sia possibile garantire adeguate condizioni per l'isolamento la persona verrà allontanata
dal luogo di lavoro per un pronto rientro al proprio domicilio, comunque secondo le indicazioni
dell'Autorità sanitaria.
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Allontanamento dei possibili contatti stretti dalla scuola - Si chiede agli eventuali possibili
contatti stretti (es. colleghi di ufficio) di lasciare cautelativamente la scuola. Nel periodo di
indagine, la scuola potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare
cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell'Autorità sanitaria.

Caso di persona positiva a COVID-19

In caso un lavoratore risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali attività necessarie sono
di seguito riportate.
Definizione dei contatti stretti - La scuola collabora con le Autorità sanitarie per la definizione
degli eventuali "contatti stretti" di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata
positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e
opportune misure di quarantena. Nel periodo dell'indagine, la scuola potrà chiedere agli eventuali
possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni
dell'Autorità sanitaria.
Lavori in appalto - La scuola comunica preventivamente all'appaltatore le informazioni e le
procedure da osservare nello svolgimento del lavoro all'interno dei locali aziendali, dando
completa informativa dei contenuti del Protocollo aziendale e vigilando affinché tutti  i lavoratori
delle aziende appaltatrici o che comunque operano, a qualsiasi titolo, nel perimetro aziendale, ne
rispettino integralmente le disposizioni.
In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es.
manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone
COVID-19, l'appaltatore informa immediatamente il committente ed entrambi dovranno
collaborare con l'autorità sanitaria fornendo elementi utili all'individuazione di eventuali contatti
stretti.
Pulizia e sanificazione - Le attività non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli
ambienti di lavoro secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del
Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.
Procedura di reintegro - La riammissione al lavoro dopo l'infezione da virus
SARS-CoV-2/COVID-19 avviene secondo le modalità previste dalla normativa vigente (circolare del
Ministero della salute del 12 ottobre 2020 ed eventuali istruzioni successive). I lavoratori positivi
oltre il ventunesimo giorno sono riammessi al lavoro solo dopo la negativizzazione del tampone
molecolare o antigenico effettuato in struttura accreditata o autorizzata dal servizio sanitario.

Informazione e formazione

Spostamenti interni e riunioni - Gli spostamenti all'interno del sito scolastico devono essere
limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali.
Non sono consentite le riunioni in presenza e laddove le stesse fossero connotate dal carattere
della necessità e urgenza, nell'impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al
minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento
interpersonale, l'uso della mascherina chirurgica o dispositivi di protezione individuale superiore e
un'adeguata pulizia e areazione dei locali.
Sospensione formazione in aula e attivazione formazione a distanza - Sono sospesi e annullati
tutti  gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, anche
se già organizzati, fatte salve le deroghe previste dalla normativa vigente. E' effettuata la
formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart working.
Deroga per esami in presenza - Sono consentiti in presenza, ai sensi dell'articolo 25, comma 7,
del DPCM 2 marzo 2021, gli esami di qualifica dei percorsi di IeFP, nonché la formazione in azienda
esclusivamente per i lavoratori dell'azienda stessa, secondo le disposizioni emanate dalle singole
regioni, i corsi di formazione da effettuarsi in materia di protezione civile, salute e sicurezza, i corsi
di formazione individuali e quelli che necessitano di attività di laboratorio, nonché l'attività
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formativa in presenza, ove necessario, nell'ambito di tirocini, stage e attività di laboratorio, in
coerenza con i limiti normativi vigenti, a condizione che siano attuate le misure di contenimento
del rischio di cui al «Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione»
pubblicato dall'INAIL. E' comunque possibile, qualora l'organizzazione aziendale lo permetta,
effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in lavoro agile e da remoto.

Sorveglianza sanitaria

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria - La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le
misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo
periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza
sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di
carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia
per lΩinformazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la
diffusione del contagio.  La sorveglianza sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili
anche in relazione allΩetà.
Coinvolgimento delle strutture territoriali  pubbliche - Nella sorveglianza sanitaria possono
essere coinvolte le strutture territoriali pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali,
Inail, ecc.) che possano effettuare le visite mirate a individuare particolari fragilità.
Richiesta di visite mediche per individuare fragilità - I lavoratori che ritengano di rientrare, per
condizioni patologiche, nella condizione di "lavoratori fragili", possono richiedere una visita
medica.
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LUOGHI DI LAVORO

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Accessi
Percorsi pedonali
Servizi igienici
Refettori
Uffici

Accessi

Gestione degli spazi - Per evitare il più possibile i contatti i varchi pedonali degli accessi ai locali
scolastici e a quelle comuni sono contingentati utilizzando opportuna segnaletica, hanno, se
possibile, una via di entrata e una di uscita delle persone, aree cuscinetto ove non devono sostare
le persone.
Informazione - Agli accessi di ingresso all'azienda sono affissi appositi depliants informativi e
segnaletica circa le disposizioni delle Autorità e le regole adottate nella scuola per il contenimento
della diffusione del COVID-19.
Misure igieniche - In prossimità degli accessi sono collocati dispenser con detergenti per le mani
indicando le corrette modalità di frizione.

SEGNALETICA:

Vietato l'accesso a persone con sintomi
simil-influenzali

Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro

Disinfettarsi le mani

Pag. 11



Percorsi pedonali

Gestione degli spazi - I percorsi pedonali sono disposti e organizzati per limitare al massimo gli
spostamenti nei locali scolastici e contingentare le zone di lavoro e quelle comuni, sono realizzati,
se possibile, percorsi e passaggi obbligati.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del gomito Disinfettarsi le mani

Servizi igienici

Gestione degli spazi - Il numero di servizi igienici dedicati ai lavoratori e il numero di quelli
dedicati ai fornitori, trasportatori, visitatori e altro personale esterno garantiscono allΩinterno e
nelle aree interessate un tempo ridotto di sosta e il mantenimento della distanza di sicurezza di
almeno un metro tra le persone che li occupano. E' fatto divieto al personale esterno alla scuola
dell'uso dei servizi igienici dedicati ai lavoratori.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate
sono collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. Nei
servizi igienici è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il
ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del gomito Lavarsi spesso le mani Pulire adeguatamente le mani

Refettori

Gestione degli spazi - Il numero e la dislocazione dei posti a sedere nei refettori garantisce la
distanza di sicurezza di almeno un metro tra le persone che li occupano. E' ridotto,
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compatibilmente con i tempi necessari di fruizione del refettorio, il tempo di sosta allΩinterno. Se
possibile, i refettori hanno porte di entrata e di uscita distinte (tali disposizioni verranno adeguate
in funzione dell'evoluzione della normativa di settore).
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali e/o nelle aree interessate sono
collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione, sono
collocati, inoltre, nel refettorio dispenser con detergenti per la pulizia dei tavoli. Nei refettori è
prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è garantita
e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione giornaliera dei locali. E' assicurata la
sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastiere dei
distributori di bevande.
Organizzazione del lavoro - Nel caso in cui i posti a sedere, disposti secondo l'indicazione
precedente, non fossero sufficienti per tutti  i lavoratori è organizzata una turnazione per la
fruizione del servizio.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del gomito Disinfettarsi le mani

Uffici

Gestione degli spazi - Le postazioni di lavoro sono riposizionate in modo tale da garantire la
distanza di sicurezza.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali sono collocati dispenser con
detergenti per mani indicando le corrette modalità di frizione. Negli uffici è prevista una
ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata
la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati
detergenti.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del gomito Disinfettarsi le mani
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PROCESSI PRODUTTIVI

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Lavoratori

Lavoratori

Dispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire o la postazione di
lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre
soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali,
tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni igieniche,
in particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante
lΩesecuzione delle lavorazioni. E' verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro
impedendone lΩuso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile a
scuola sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. Sono messi a disposizione
dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani.
Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle
mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate
cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire
ogni possibile forma di diffusione di contagio.
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PIANO SCUOLA 2021-2022

PIANO SICUREZZA COVID-19
ALLEGATO AL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

Piano scuola 2021-2022
Documento per la pianificazione delle attività

Scolastiche, educative e formative nelle istituzioni
del Sistema nazionale di Istruzione

Premessa
Il presente documento è stato elaborato sulla base della normativa vigente e delle linee
guida del ministero ed in particolare:

a.s. 2020-2021:

- Circolare del 22.02.2020 prot. n. 0005443-22/02/2020-DGPRE-DGPRE-P ς Ministero
della Salute, direzione generale della prevenzione sanitaria ς ufficio 5 prevenzione delle
malattie trasmissibili e profilassi internazionale, avente ad oggetto άCOVID-19 ς nuove
indicazioni e chiarimentiέ;

- Istituto Superiore di Sanità - Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture
non sanitarie nell'attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e
abbigliamento. Versione del 15 maggio 2020. Gruppo di Lavoro ISS Biocidi COVID- 19
2020, 28 p. Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020;

- Circolare del Ministero della Salute del 22/05/2020. άIndicazioni per lΩattuazione di
misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di
strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamentoέ;

- DOCUMENTO TECNICO SULLΩIPOTESI DI RIMODULAZIONE DELLE MISURE CONTENITIVE
NEL SETTORE SCOLASTICO COMITATO TECNICO SCIENTIFICO EX OO.C.D.P.C. 03/02/2020,
N. 630; 18/04/2020, N. 663; 15/05/2020, N. 673 - Verbale n. 82 della riunione tenuta,
presso il Dipartimento della Protezione Civile, il giorno 28 maggio 2020;

- Piano scuola 2020-2021 - Documento per la pianificazione delle attivitaȮ scolastiche,
educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione (DECRETO
m_pi.AOOGABMI.Registro Decreti.R.0000039.26-06-2020);
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- COMITATO TECNICO SCIENTIFICO EX OO.C.D.P.C. 03/02/2020, N. 630; 18/04/2020, N.
663; 15/05/2020, N. 673 - Verbale n. 94 della riunione tenuta, presso il Dipartimento
della Protezione Civile, il giorno 7 luglio 2020;

- Circolare n. 3/2020 del Ministero della Pubblica Amministrazione ς
DFP-0049124-P-24/07.2020 - indicazioni per il rientro in sicurezza sui luoghi di lavoro
dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni;

- Protocollo quadro per la άprevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine
allΩemergenza sanitaria da Covid-19έ, validato dal Comitato tecnico-scientifico,
organismo a supporto del Capo Dipartimento della Protezione civile per lΩemergenza
Covid-19, e sottoscritto il 24 luglio c.m. con le OO.SS.;

- Decreto del Ministero dellΩIstruzione ς m_pi.AOOGABMI.Registro
Decreti.R.0000080.03-08-2020 ς Adozione del άDocumento di indirizzo e orientamento
per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dellΩinfanziaέ;

- PROTOCOLLO DΩINTESA PER GARANTIRE LΩAVVIO DELLΩANNO SCOLASTICO NEL RISPETTO
DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19 ς
Ministero dellΩIstruzione e Rappresentanze sindacali FLC CGIL, FSUR CISL, FED UIL
SCAUOLA RUA, CONFSAL SNALS, ANIEF, ANP-CIDA, DIRIGENTI SCUOLA- DI.S.CONF. ς
06.08.2020 - MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL
VIRUS COVID-19 NELLE SCUOLE DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE -
m_pi.AOOGABMI.Registro Decreti.R.0000087.06-08-2020;

- COMITATO TECNICO SCIENTIFICO EX OO.C.D.P.C. 03/02/2020, N. 630; 18/04/2020, N.
663; 15/05/2020, N. 673 - Verbale n. 100 della riunione tenuta, presso il Dipartimento
della Protezione Civile, il giorno 10 agosto 2020;

- Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei
servizi educativi dellΩinfanziaέ redatte dal gruppo di lavoro ISS, Minitero della Salute,
Ministero dellΩIstruzione, INAIL, Fondazione Bruno Kessler, Regione Emilia-Romagna,
Regione Veneto ς rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 ver. 21.08.2020;

- Nota del Ministero dellΩIstruzione ς Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e
di formazione del 20.08.2020 ς m_pi.AOODPIT.REGISTRO
UFFICIALE.U.0001466.20-08-2020;

- άDomande e risposteέ fornite sul sito web istituzionale del Ministero dellΩIstruzione,
relative al periodo emergenziale dovuto allΩinfezione da covid-19;

a.s. 2021-2022
- Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie nellΩattuale
emergenza COVID-19: ambienti /superfici ς versione del 20.05.2021 - Aggiornamento del
Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020 ς Istituto Superiore di Sanità;
- Nota di accompagnamento alle indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico del 12.07.2021
(verbale n. 34) sullΩavvio dellΩanno scolastico 2021-2022 da parte del Capo Dipartimento per
il sistema educativo di istruzione e di formazione del - Ministero dellΩIstruzione ς del
22.07.2021 prot. n. m_pi.A00DPIT.REGISTRO UFFICIALE.U.0001107;
- Circolare del Ministero dellΩIstruzione - DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE
SANITARIA, dello 04.08.2021 prot. n. 0035309-04/08/2021-DGPRE-DGPRE-P ς
άCertificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-COVID-19έ;
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- DECRETO-LEGGE 6 agosto 2021 , n. 111 ς άMisure urgenti per lΩesercizio in sicurezza delle
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasportiέ ς Green pass;
- Adozione del άDocumento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e
formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per lΩanno scolastico
2021/2022έ da parte del Ministro dellΩIstruzione del 06.08.2021 prot. n.
m_pi.A00GAMBI.REGISTRO Decreti.R.0000257;
- Piano Scuola 2021-2022 - Documento per la pianificazione delle attività Scolastiche,
educative e formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione ς Mistero
dellΩIstruzione;
- Parere tecnico del Capo Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione
del - Ministero dellΩIstruzione ς del 13.08.2021 prot. n. m_pi.A00DPIT.REGISTRO
UFFICIALE.U.0001237 - DECRETO-LEGGE 6 agosto 2021 , n. 111 ς άMisure urgenti per
lΩesercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di
trasportiέ ς Green pass;
- Protocollo dΩintesa per garantire lΩavvio dellΩanno scolastico nel rispetto delle regole di
sicurezza per il contenimento della diffusione di covid 19 (anno scolastico 2021/2022) ς
Ministero dellΩIstruzione ς dipartimento per le risorse umane, finanziarie e strumentali ς
prot. n. m_pi.AOOGAMI:ATTI del Ministero.R.00000021 del 14.08.2021;
- indicazioni strategiche ad interim per la prevenzione e il controllo delle infezioni da
SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2021-2022) del 01.09.2021;
- chiarimento n. 3 del 3 settembre 2021 da parte della Giunta Regionale della Campania -
impegno delle certificazioni verdi COVID-19 ed altre misure relative alle presenze in ambito
scolastico.
¶

Piano scuola 2021-2022
Per lΩavvio dellΩa.s. 2021/2022 il CTS, in considerazione della progressiva copertura vaccinale
della popolazione italiana, άritiene assolutamente necessario dare priorità alla didattica in
presenza per lΩa.s. 2021/2022έ raccomandando, laddove possibile, di mantenere il
distanziamento fisico e, però, άpagando attenzione a evitare di penalizzare la didattica in
presenza. Χ Laddove non sia possibile mantenere il distanziamento fisico per la riapertura
delle scuole, resta fondamentale mantenere le altre misure non farmacologiche di
prevenzione, ivi incluso lΩobbligo di indossare nei locali chiusi mascherine di tipo
chirurgicoέ.
Viene dunque rafforzata, nel nuovo scenario epidemiologico e vaccinale, lΩesigenza di
bilanciamento tra sicurezza, in termini di contenimento del rischio di contagio, benessere
socio emotivo di studenti e personale della scuola, qualità dei contesti educativi e dei
processi di apprendimento e rispetto dei diritti costituzionali alla salute e allΩistruzione.
Il presente Documento, suscettibile di variazioni ed integrazioni - ha lΩobiettivo di pianificare
le attività che prenderanno avvio a settembre 2021.

LΩessenziale valore formativo della didattica in presenza
In riferimento al parere espresso dal CTS nel verbale n. 34 del 12 luglio 2021, riguardo
lΩavvio del nuovo anno scolastico, si riportano alcuni passaggi; il CTS evidenzia la priorità di
assicurare la completa ripresa della didattica in presenza sia per il suo essenziale valore
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formativo, sia per lΩimprescindibile ruolo che essa svolge nel garantire lo sviluppo della
personalità e della socialità degli studenti provati dai lunghi
periodi di limitazione delle interazioni e dei contatti sociali. È necessario predisporre, quindi,
ogni opportuno intervento per consentire, sin dallΩinizio dellΩanno, il normale svolgimento
delle lezioni in presenza in condizioni di sicurezza, ritenuto dal CTS άmomento
imprescindibile e indispensabile nel Χ percorso di sviluppo psicologico, di strutturazione
della personalità e dellΩabitudine alla socializzazione, la cui mancanza può negativamente
tradursi in una situazione di deprivazione sociale e psico-affettiva delle future generazioniέ.

La vaccinazione misura fondamentale di prevenzione
Il CTS conferma che la vaccinazione άcostituisce, ad oggi, la misura di prevenzione pubblica
fondamentale per contenere la diffusione della Sars-Cov-2έ. Per garantire il ritorno alla
pienezza della vita scolastica, dunque, è essenziale che il personale docente e non docente,
su tutto il territorio nazionale, assicuri piena partecipazione alla campagna di vaccinazione,
contribuendo al raggiungimento di unΩelevata copertura vaccinale e alla ripresa in sicurezza
delle attività e delle relazioni proprie del fare scuola.
Al medesimo scopo, il CTS ritiene necessario promuovere la vaccinazione dei più giovani,
considerando che άanche per gli studenti di età uguale o superiore ai 12 anni, benché per
questi ultimi è noto che gli sviluppi di una sintomatologia grave sia evento infrequente e
che i casi letali sono estremamente rari, nondimeno si rivela essenziale avanzare
celermente nella campagna vaccinaleέ.
Occorre che la comunità scolastica, dopo aver svolto un ruolo fondamentale nel
promuovere la conoscenza ed il rispetto delle regole anti-Covid, operi per far comprendere il
valore della vaccinazione, sia nella sua dimensione di prevenzione del contagio e tutela della
salute, soprattutto dei soggetti più fragili, sia ai fini della piena ripresa della vita sociale del
Paese e, in particolare, della normale vita scolastica.
Questa istituzione scolastica continuerà pertanto a curare, come per lΩanno scolastico
2020/2021, campagne informative e di sensibilizzazione rivolte al personale, agli studenti e
alle famiglie attraverso le quali richiamare le precondizioni per la presenza a scuola,
contenute nel presente Documento, come pure nel Piano scuola 2020/2021 e nei molteplici
documenti in entrambi citati. Continuare, infatti, a consolidare la cultura della sicurezza,
sollecita la responsabilità di ciascuno, richiamando comportamenti equilibrati, azioni, prassi
e soluzioni adeguate.

Misure di contenimento del contagio
Il distanziamento fisico rimane una delle misure prioritarie per ridurre il rischio di
trasmissione del virus in ambito scolastico. Esso va implementato con il massimo impegno
in ogni situazione, insieme alle altre misure di prevenzione. Deroghe al rispetto del
distanziamento non possono essere effettuate laddove non si possa fare uso delle
mascherine chirurgiche e in particolare nelle mense e nei locali adibiti a tale uso, dove per il
consumo di cibi e bevande la mascherina chirurgica non può essere utilizzata. Si raccomanda
poi, laddove possibile, di osservare una distanza di due metri nella zona interattiva della
cattedra e tra insegnante e studenti.
Si tratta dunque di contemperare le due distinte e fondamentali misure, distanziamento e
didattica in presenza, cui è άassolutamente necessario dare prioritŁέ, il CTS precisa che
άladdove non sia possibile mantenere il distanziamento fisico per la riapertura delle scuole,
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resta fondamentale mantenere le altre misure non farmacologiche di prevenzione, ivi
incluso lΩobbligo di indossare in locali chiusi mascherine di tipo chirurgicoέ.
Con riferimento agli studenti, il CTS conferma, quale dispositivo di protezione respiratoria, la
mascherina, preferibilmente di tipo chirurgico o di comunità (solo di tipo chirurgico ove non
sia possibile rispettare il distanziamento). Per il personale della scuola, invece, il dispositivo
di protezione delle vie respiratorie da adottarsi è la mascherina chirurgica o altro dispositivo
previsto dal datore di lavoro sulla base della valutazione del rischio (si richiamano in
proposito i commi 4 e 4- bis dellΩarticolo 58 del decreto legge n. 73/2021 convertito in legge
n. 106/2021).
I bambini sotto i sei anni di età continuano ad essere esonerati dallΩuso di dispositivi di
protezione delle vie aeree. Rimane άraccomandata una didattica a gruppi stabili (sia per i
bambini che per gli educatori e il personale scolastico in generale), nonché particolare
attenzione ai dispositivi di protezione del personale scolastico medesimo, che rimangono
quelli previsti per lΩa.s. 2020/2021έ.
NellΩeventualità di caso confermato di positività a scuola, relativamente alla sanificazione
straordinaria da effettuarsi in conseguenza, il CTS indica che questa:
¶ va effettuata se non sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha

visitato/utilizzato la struttura;
¶ non è necessario sia effettuata da una ditta esterna;
¶ non è necessario sia accompagnata da attestazione o certificazione di sanificazione

straordinaria,
¶ potrà essere effettuata dal personale della scuola già impiegato per la sanificazione

ordinaria.

Screening e gestione dei casi possibili/probabili/confermati
In vista della ripresa della frequenza scolastica, non appare necessario, secondo quanto
evidenziato dal CTS, effettuare test diagnostici o screening preliminari allΩaccesso a scuola
ovvero in ambito scolastico. Rimangono, di converso, confermate le ordinarie procedure di
gestione dei casi possibili/probabili/confermati da gestire, come di consueto, in
collaborazione con le Autorità sanitarie territorialmente competenti. In merito si evidenzia
che nellΩestratto del verbale n. 39, 5 agosto 2021, il CTS ha espresso lΩavviso άche vi siano le
condizioni per differenziare il periodo di quarantena precauzionale, per i soggetti che
hanno avuto contatti stretti con casi confermati di SARS-CoV-2 a seconda che tali soggetti
abbiano, o meno, completato il ciclo vaccinale, ritenendo, in particolare, che questo periodo
possa per essi limitarsi a 7 giorni, a condizione che, alla scadenza di tale termine, venga
effettuato un test diagnostico di esito negativo con uno dei tamponi connotati dalle
caratteristiche di affidabile performance identificate nelle vigenti circolari del Ministero
della saluteέ.

Somministrazione dei pasti
Le misure di sicurezza da adottarsi in occasione della somministrazione dei pasti nelle
mense scolastiche e negli altri spazi a ciò destinati, impongono lΩuso della mascherina da
parte degli operatori. La somministrazione potrà quindi avvenire nelle forme usuali e senza
necessariamente ricorrere allΩimpiego di stoviglie monouso. Si conferma la necessità di
assicurare il rispetto delle ordinarie prescrizioni di distanziamento durante la consumazione
del pasto e nelle fasi di ingresso e uscita dai locali dedicati alla refezione, nonché le pratiche
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di igienizzazione personale. Si suggerisce, ove necessario, di organizzare i pasti con
turnazione per mantenere il distanziamento fisico e ridurre lΩaffollamento dei locali.

Cura degli ambienti
Il CTS conferma la necessità di continuare ad assicurare il rispetto delle ordinarie misure di
aerazione dei locali e della sanificazione quotidiana di tutti  gli ambienti. EΩ necessario
garantire un adeguato ricambio d'aria nei luoghi di permanenza tenendo conto delle
dimensioni e dellΩampiezza di ambienti e spazi, del numero di fruitori presenti e identificare
eventuali ambienti/spazi scarsamente ventilatati. Dovrà pure proseguire la pratica
dellΩigiene delle mani e la messa a disposizione di erogatori di prodotti disinfettanti, già
ordinariamente adottati dalle istituzioni scolastiche.

Educazione fisica e palestre
Per quanto riguarda le attività didattiche di educazione fisica/scienze motorie e sportive
allΩaperto, il CTS non prevede in zona bianca lΩuso di dispositivi di protezione da parte degli
studenti, salvo il distanziamento interpersonale di almeno due metri. Per le stesse attività
da svolgere al chiuso, è raccomandata lΩadeguata aerazione dei locali.
Per lo svolgimento dellΩattività motoria sportiva nelle palestre scolastiche, il CTS distingue in
base a άcoloreέ con cui vengono identificati i territori in relazione alla diffusione del
contagio. In particolare, nelle zone bianche, le attività di squadra sono possibili ma,
specialmente al chiuso, dovranno essere privilegiate le attività individuali. In zona gialla e
arancione, si raccomanda lo svolgimento di attività unicamente di tipo individuale.
Come già previsto nel precedente a.s. 2020/2021, lΩutilizzo dei locali della scuola va
riservato alla realizzazione di attività didattiche. NellΩipotesi di accordi già intercorsi con gli
Enti locali proprietari delle palestre che ne prevedano lΩutilizzo da parte di soggetti esterni,
così come in quella di eventuali accordi che avessero a sopraggiungere in corso dΩanno, i l
CTS li ritiene considerabili solo in zona bianca, subordinatamente allΩassicurazione di
adeguata pulizia e sanificazione dopo ogni uso. In caso di situazioni epidemiologiche non
favorevoli (es. zona arancione), gli Enti locali proprietari degli immobili valuteranno
lΩopportunità di sospendere le attività dei soggetti esterni, almeno fino al rientro in zona
bianca del territorio di riferimento.

Referente Covid
Richiamato il Rapporto Covid ISS n. 58 del 28 agosto 2020, il CTS rinnova la
raccomandazione dellΩindividuazione a scuola del Referente Covid, quale leva per favorire i
raccordi ad intra e ad extra.

Governance territoriale e trasporti
Per lΩefficace applicazione delle misure di prevenzione sopra indicate, la scuola realizzerà
attività di organizzazione degli spazi esterni e interni, al fine di evitare raggruppamenti o
assembramenti e garantire, nel rispetto delle ordinarie mansioni di accoglienza e di vigilanza
attribuite al personale ausiliario, ingressi, uscite e distanziamenti adeguati in ogni fase della
giornata, per alunni, famiglie, personale scolastico e non.
Per lΩanno scolastico 2021/2022, trova conferma - art. 58, comma 4 -sexies, legge 23 luglio
2021, n. 106 - lΩattività del tavolo di coordinamento operante presso ciascuna Prefettura,
nellΩambito della conferenza provinciale permanente di cui allΩarticolo 11, comma 3, del

Pag. 21



decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, άper la definizione del più idoneo raccordo tra gli
orari di inizio e termine delle attività didattiche e gli orari dei servizi di trasporto pubblico
locale, urbano ed extraurbano, in funzione della disponibilità di mezzi di trasporto a tale
fine utilizzabili, volto ad agevolare la frequenza scolastica anche in considerazione del
carico derivante dal rientro in classe di tutti gli studenti. έ.
La scuola ha modulato il piano di lavoro del personale amministrativo, tecnico e
ausiliario, gli orari delle attività didattiche per i docenti e gli studenti nonché gli orari degli
uffici amministrativiέ.
Questa istituzione scolastica continuerà ad assicurare la migliore collaborazione ai fini dei
lavori di detti tavoli, tenendo a riferimento costante lΩesigenza che lΩarrivo a scuola degli
alunni possa essere differito e scaglionato in maniera da evitare assembramenti nelle aree di
ingresso e uscita, nonché durante gli spostamenti nelle aree di pertinenza delle scuole, nel
rispetto delle ordinarie mansioni di accoglienza e di vigilanza attribuite al personale
ausiliario.

Formazione e cultura della sicurezza, aggiornamento DVR
Per quanto attiene gli aspetti di promozione della cultura della salute e della sicurezza sul
lavoro, sia pure in condizioni di rischio verosimilmente ridotto in ragione dellΩavanzamento
della campagna vaccinale, questa istituzione scolastica proseguirà nella realizzazione di
apposite attività di informazione e formazione per il personale (e gli allievi ad esso
equiparati in attività laboratoriali), destinando almeno unΩora (fuori dellΩorario di lezione o
di insegnamento curricolare) alle misure di prevenzione igienico-sanitarie nellΩambito del
modulo dedicato ai rischi specifici.
Inoltre verrà aggiornato il Documento di valutazione dei rischi e dei rischi da interferenza,
nonché della ulteriore documentazione in materia di sicurezza sul lavoro di competenza del
Dirigente scolastico, in collaborazione con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e
Protezione e del Medico competente, previa consultazione del Rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza.

Valorizzare la flessibilità derivante dallΩautonomia delle istituzioni scolastiche
Sulla base delle situazioni concrete, quali gli spazi a disposizione, le esigenze delle famiglie e
del territorio, lΩorganizzazione dei trasporti, questa istituzione scolastica si è avvalsa delle
forme ordinamentali di flessibilità derivanti dallΩautonomia, riconfigurando i gruppi-classe in
gruppi diversi, articolando gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da
diversi anni di corso, ecc.
Tra sussidiarietà e corresponsabilità educativa: il ruolo delle comunità territoriali
Per la realizzazione del servizio scolastico nelle condizioni dellΩattuale scenario pandemico,
in adesione al principio di sussidiarietà e di corresponsabilità educativa, Enti locali,
Istituzioni, Terzo settore e scuole sarà presa in considerazione la possibilità di sottoscrivere
specifici accordi e άPatti educativi di comunitŁέ, attuando con ciò i principi fondamentali
della Costituzione. I fini degli accordi e dei άPattiέ potranno ad esempio essere: - la messa a
disposizione di strutture o spazi supplementari (come parchi, teatri, biblioteche, archivi,
cinema, musei) per lo svolgimento di attività didattiche curricolari o aggiuntive; - la
realizzazione di collaborazioni per lΩarricchimento dellΩofferta formativa; - lΩorganizzazione
della presenza ordinata di studenti e famiglie negli allΩesterno degli edifici scolastici o nelle
aree di confluenza dei trasporti scolastici.
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Inoltre proseguirà la collaborazione di studenti e famiglie per lΩosservanza delle regole
di comportamento atte a contrastare la diffusione dellΩepidemia. A tale proposito il
rafforzamento dellΩalleanza scuola-famiglia potrà essere sostenuto nella riconsiderazione del
άPatto Educativo di CorresponsabilitŁέ che ciascuna scuola è chiamata a predisporre.

Disabilità e inclusione scolastica
Costituisce priorità irrinunciabile assicurare, adottando tutte le misure organizzative
possibili dΩintesa con le famiglie e le Associazioni per le persone con disabilità, la presenza
quotidiana a scuola degli alunni con bisogni educativi speciali, in particolare di quelli con
disabilità, nella vera e partecipata dimensione inclusiva.
Per alcune disabilità potrà essere necessario ricercare άaccomodamenti ragionevoliέ,
coerenti con le seguenti indicazioni del CTS: άNel rispetto delle indicazioni sul
distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata dovrà essere
pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse
professionali specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in
presenza. Χ Non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con
forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina. Per lΩassistenza
di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il
distanziamento fisico dallo studente, potrà essere previsto per il personale lΩutilizzo di
ulteriori dispositiviΧέ.
Confermata pure - art. 58, comma 1, lett. d), decreto-legge 25 maggio 2021 convertito con
legge 23 luglio 2021 - lΩattenzione alle άnecessità degli studenti con patologie gravi o
immunodepressi, in possesso di certificati rilasciati dalle competenti autorità sanitarie, ...
tali da consentire loro di poter seguire la programmazione scolastica avvalendosi anche
eventualmente della didattica a distanzaέ.

La formazione del personale scolastico
Occorre continuare ad organizzare - singolarmente o in rete, mediante webinar o in
presenza, in ragione dellΩevoluzione pandemica - attività di formazione per il personale
docente e ATA, così da consolidare le competenze nellΩutilizzo delle nuove tecnologie
acquisite nei due precedenti anni scolastici. LΩobiettivo è quello che il άdigitaleέ possa
divenire strumento di rinforzo della didattica άin presenzaέ e, più in generale, delle
competenze professionali di tutto il personale. Come ovvio, i percorsi formativi devono
essere preventivamente deliberati dagli Organi collegiali.

Ulteriori άpunti di attenzioneέ correlati allΩandamento dellΩepidemia
Questa istituzione scolastica ha proceduto a verificare e se necessario modificare e
migliorare, lΩorganizzazione degli spazi esterni e interni, per evitare raggruppamenti o
assembramenti e garantire ingressi, uscite e distanziamenti adeguati in ogni fase della
giornata, per alunni, famiglie, personale scolastico ed esterno. LΩaccesso allΩedificio
scolastico continua ad essere consentito solo alle persone asintomatiche per sintomatologia
respiratoria o per febbre e alle persone che non hanno esposizione ad alto rischio a un caso
COVID-19, sospetto o confermato.
Resta inteso che, durante gli ingressi e le uscite, nonché durante gli spostamenti allΩinterno
dellΩedificio scolastico, da limitare alle effettive esigenze, il personale e gli alunni
continueranno ad attenersi alle prescrizioni di sicurezza pianificate. Questa istituzione
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scolastica potrà altresì riorganizzare, migliorare, valorizzare, integrare eventuali spazi,
attraverso interventi condivisi e curati dagli Enti locali. Naturalmente, lΩindividuazione e la
realizzazione delle migliori soluzioni necessitano di un condiviso approccio collaborativo. A
tali fini, la legge 11 gennaio 1996, n. 23, allΩart. 3 (si richiama il άQuadro indicativo delle
rispettive competenze di Enti locali ed istituzioni scolastiche in vista della riapertura delle
scuole a settembreέ in allegato al άPiano scuola 2020-2021), prevede che competono agli
Enti locali gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, comprese le spese varie
di ufficio e per l'arredamento e quelle per le utenze elettriche , telefoniche, per la provvista
dell'acqua e del gas, per il riscaldamento e i relativi impianti. Resta ferma la competenza
degli Enti locali nella concessione delle palestre e di altri locali afferenti alle istituzioni
scolastiche - al termine dellΩorario scolastico e nel rispetto delle indicazioni tecniche del CTS
sopra riportate - e la necessità che negli accordi con le Associazioni concessionarie siano
esplicitamente regolati gli obblighi di pulizia approfondita e igienizzazione, non in carico al
personale della scuola, da condurre obbligatoriamente al termine delle attività medesime.

Linee metodologiche per lΩinfanzia
Per le attività del Sistema integrato di educazione e di istruzione costituito, oltre che dai
servizi educativi per l'infanzia, dalle scuole dell'infanzia statali e paritarie di cui allΩart. 2 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, trovano conferma le indicazioni già in precedenza
fornite dal CTS.
Per la prima infanzia, stante la necessità di contatto fisico che contraddistingue la relazione
dei bambini col gruppo dei pari e con gli adulti di riferimento, nonché in relazione agli
aspetti di cura dei piccoli da parte di educatori e personale ausiliario, occorre continuare ad
approntare le modalità organizzative già in precedenza definite, mediante protocolli per
lΩaccesso quotidiano, per lΩaccompagnamento e il ritiro dei bambini, nonché per
lΩigienizzazione di ambienti, superfici, materiali e per lΩigiene personale. LΩorganizzazione
delle attività educative e didattiche prevede lΩimpiego di tutti  gli spazi interni ed esterni
disponibili. Permane lΩobiettivo della graduale assunzione da parte dei piccoli delle regole di
sicurezza mediante idonee άroutineέ, quali, ad esempio, il rito frequente dellΩigiene delle
mani, la protezione delle vie respiratorie, la distanza di cortesia.

Le misure di prevenzione e sicurezza. 
La relazione tra i bambini e gli adulti è la condizione per conferire senso alla frequenza di
una struttura educativa che si caratterizza come esperienza sociale ad alta intensità
affettiva. LΩuso di mascherine continua a non essere previsto per i minori di sei anni e i
dispositivi di protezione per gli adulti non devono far venir meno la possibilità di essere
riconosciuti e di mantenere un contatto ravvicinato con i bambini piccoli e tra i bambini
stessi. Nella riprogettazione degli spazi e degli ambienti educativi, vanno seguite alcune
accortezze così riassumibili:
¶ stabilità dei gruppi (i bambini frequentano per il tempo previsto di presenza, nei

limiti della migliore organizzazione possibile, con gli stessi educatori, insegnanti e
collaboratori di riferimento);

¶ disponibilità di uno spazio interno ad uso esclusivo di ogni gruppo di bambini, con
propri arredi e giochi da sanificare opportunamente. Tutti gli spazi disponibili
(sezioni, antisezioni, saloni, atrii, laboratori, atelier) dovranno essere άriconvertitiέ in
spazi distinti e separati per accogliere stabilmente gruppi di apprendimento,
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relazione e gioco. Si potranno variare gli spazi solo dopo attenta igienizzazione.
¶ la continua aerazione degli ambienti;
¶ la colazione o la merenda andranno consumati nello stesso spazio di esperienza

dedicato al gruppo dei bambini;
¶ il pasto sarà consumato negli spazi adibiti alla refezione scolastica, adeguatamente

organizzati;
¶ la suddivisione, con segnaletica mobile, degli eventuali spazi esterni disponibili, con

utilizzo anche in tempi alternati da parte dei gruppi, previa pulizia delle eventuali
strutture. Già ora lΩingresso dei bambini avviene in una fascia temporale άapertaέ
che, programmata e concordata con i genitori, potrà essere adeguata alle nuove
condizioni. Analogamente potrà avvenire per le fasce di uscita, al termine dellΩorario
scolastico.

Le attività educative dovranno consentire la libera manifestazione del gioco del bambino,
lΩosservazione e lΩesplorazione dellΩambiente naturale allΩesterno, lΩutilizzo di giocattoli,
materiali, costruzioni, oggetti (non portati da casa e frequentemente igienizzati), nelle
diverse forme già in uso presso la scuola dellΩinfanzia. Se le condizioni atmosferiche lo
consentono,  lΩesperienza educativa potrà svolgersi anche allΩaperto, in spazi delimitati,
protetti  e privi di elementi di pericolo, con la eventuale disponibilità di tensostrutture
temporanee o ambienti protettiέ.
Per le parti non aggiornate dal presente Piano, per i servizi educativi da zero a sei anni in
presenza, trova conferma il άDocumento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle
attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dellΩinfanziaέ, approvato con decreto
ministeriale 3 agosto 2020, n. 80, compresi gli aspetti organizzati definiti per il pre e post
scuola.

Linee metodologiche per la scuola primaria e secondaria di I e II grado
Indicazioni per le attività nei laboratori. 
Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale saranno svolte mantenendo gli stessi
accorgimenti indicati per lΩattività didattica ordinaria, avendo cura di predisporre lΩambiente
con le consuete accortezze in ordine alla sicurezza e con particolare attenzione a che il luogo
sia stato opportunamente e approfonditamente igienizzato, nellΩalternarsi tra un gruppo
classe e lΩaltro. In tutte le attività scolastiche di laboratorio sarà utile sensibilizzare gli
studenti a provvedere autonomamente al riassetto della postazione di lavoro, al netto delle
operazioni complesse di competenza del personale tecnico.

Percorsi per le competenze trasversali e per lΩorientamento (PCTO). 
Ferma la potestà organizzativa delle attività di PCTO in capo allΩistituzione scolastica,
secondo procedure e modalità che si ritengono oramai consolidate, si procederà a verificare,
attraverso lΩinterlocuzione con i soggetti partner in convenzione o convenzionandi, che nelle
strutture ospitanti gli spazi adibiti alle attività degli studenti in PCTO siano conformi alle
prescrizioni generali e specifiche degli organismi di settore e consentano il rispetto di tutte
le disposizioni sanitarie previste.

Partecipazione studentesca. 
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Questa istituzione scolastica ha provveduto a garantire spazi adeguati per le assemblee e
per ogni forma di declinazione della rappresentanza e della partecipazione studentesca, nel
rispetto delle regole del distanziamento fisico e delle misure anticontagio.

Viaggi di istruzione e uscite didattiche. 
Nei territori in zona bianca sarà possibile effettuare uscite didattiche e viaggi di istruzione,
purché si permanga in aree del medesimo colore bianco. Lo svolgimento di dette attività
sarà effettuato curando lo scrupoloso rispetto delle norme e dei protocolli che disciplinano
gli specifici settori (es. visite ai musei, ingresso ai cinema e ai teatri, uso dei mezzi di
trasporto, eccΧ), nonché di quelle sanitarie usuali.
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ALLEGATI AL PIANO SCUOLA

Allegati:

Estratto del verbale n. 34 del 12 luglio 2021 del Comitato Tecnico Scientifico di cui
allΩo.C.D.P.C. n. 751 del 2021

Estratto del verbale n. 39 del 5 agosto 2021 del Comitato Tecnico Scientifico di cui
allΩo.C.D.P.C. n. 751 del 2021

Piano scuola 2020-2021 - Documento per la pianificazione delle attività scolastiche,
educative e formative in tutte le istituzioni del Sistema Nazionale di Istruzione (decreto del
Ministro dellΩIstruzione 26 giugno 2020, n.39)
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2467413/Le+linee+guida.pdf/4e4bb411-1f90-
9502-f01ed8841a949429

Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi
educativi e delle scuole dellΩinfanzia per lΩanno scolastico 2020/2021 (decreto del Ministro
dellΩIstruzione 3 agosto 2020, n. 80)
https://www.miur.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-80-del-03-agosto-2020

Rapporto Covid ISS n. 58 del 28 agosto 2020
https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID+58_2020+Rev.pdf/29a228fe-
4b3d-c5d7-cd6a-7a86d141d440?t=1598976654944

TEBELLE RIEPILOGATIVE ESTRATTE DAL DOCUMENTO PER LA PIANIFICAZIONE DELLE 
ATTIVITA' SCOLASTICHE, EDUCATIVE E FORMATIVE IN TUTTE LE ISTITUZIONI DEL SISTEMA 
NAZIONALE DI ISTRUZIONE PER A.S. 2021-2022 (Corpo Ispettivo - U.S.R. Piemonte)

ESTRATTO DEL VERBALE N. 34 DEL 12 LUGLIO 2021
DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO DI CUI ALLΩO.C.D.P.C. N. 751 DEL 2021
Il CTS esamina il punto unico dellΩordine del giorno, che ha ad oggetto alcuni quesiti
formulati dal Ministro dellΩistruzione con nota dellΩ8 luglio 2021, al fine di programmare e
organizzare le attività connesse allΩavvio dellΩanno scolastico 2021/2022, tenuto conto del
parere già fornito dal Comitato come riportato nel verbale n. 31 del 25 giugno 2021.
I quesiti sono, in particolare, i seguenti:
1. Quale grado di priorità dare alla vaccinazione delle persone in età scolare;
2. Se, in caso di vaccinazione completata al 60% entro la prima settimana di settembre del
personale scolastico ς docente e non ς e degli studenti tra i 12 e i 18 anni, possa essere
superata la regola del distanziamento fisico di un metro tra le rime buccali.
In caso di risposta affermativa al secondo quesito, si sottopongono alle valutazioni del
CTS le seguenti ulteriori specificazioni:
a) quali misure adottare per garantire la somministrazione dei pasti nelle scuole;
b) quali tipi di test sono raccomandati allΩinterno delle scuole; con quale frequenza debbano
essere effettuati e secondo quali indicazioni di prodotto e di uso;
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c) a quali dispositivi e comportamenti per la protezione individuale ricorrere, a
compensazione dellΩassenza di distanziamento;
d) quali misure di igienizzazione degli ambienti adottare, a compensazione dellΩassenza di
distanziamento.
Esaminati tali quesiti, dopo approfondita discussione, il CTS osserva quanto segue:
i) il CTS ritiene assolutamente necessario dare priorità alla didattica in presenza per lΩanno
scolastico 2021/2022, non solo come strumento essenziale per la formazione degli studenti,
ma anche come momento imprescindibile e indispensabile nel loro percorso di sviluppo
psicologico, di strutturazione della personalità e dellΩabitudine alla socializzazione, la cui
mancanza può negativamente tradursi in una situazione di deprivazione sociale e
psico-affettiva delle future generazioni;
ii) la vaccinazione costituisce, ad oggi, la misura di prevenzione pubblica fondamentale per
contenere la diffusione della SARS-CoV-2. È, dunque, essenziale, per evitare di dover
rinunciare alla didattica in presenza, oltre che alle altre attività di socializzazione in
ambiente scolastico, e nel contempo impedire che si generino focolai di infezione,
promuovere la vaccinazione nella scuola, tanto del personale scolastico (docente e non
docente), quanto degli studenti;
iii) il perseguimento di tali obiettivo giustifica, ad avviso del CTS,
lΩinserimento/mantenimento del personale della scuola tra le categorie da vaccinare
prioritariamente e, vista la recente approvazione del vaccino di Pfizer/BioNTech dai 12 ai 15
anni, lΩinserimento, in tali categorie, degli studenti di età eguale o superiore
ai 12 anni;
iv) il CTS ritiene, in particolare, che tutto il personale scolastico debba essere vaccinato ed
esprime, in tal senso, una forte raccomandazione al decisore politico,
affinché ogni sforzo sia fatto per raggiungere unΩelevata copertura vaccinale in queste
popolazione, sia promuovendo intense campagne informative, sia attraverso
lΩindividuazione delle ulteriori misure, anche legislative, appropriate per garantire la più
elevata soglia di soggetti vaccinati, in particolare in quelle Regioni nelle quali, ad oggi, si
continuano a registrare livelli marcatamente inferiori a quelli osservati in altre
Regioni, meglio performanti in questo ambito;
v) quanto agli studenti di età eguale o superiore ai 12 anni, benché, per questi ultimi,
è noto che lo sviluppo di una sintomatologia grave sia evento infrequente e che i casi
letali sono estremamente rari, nondimeno si rivela essenziale avanzare celermente con la
campagna vaccinale;
vi) laddove possibile in termini di condizioni strutturali-logistiche esistenti nei presidi
scolastici, pagando attenzione a evitare di penalizzare la didattica in presenza, il CTS
raccomanda di mantenere il distanziamento interpersonale in posizione seduta, questa
misura rimanendo prioritaria rispetto alla sicurezza;
vii) laddove non sia possibile mantenere il distanziamento fisico (quesito 2.d) per la
riapertura delle scuole, resta fondamentale mantenere le altre misure non farmacologiche di
prevenzione, ivi incluso lΩobbligo di indossare nei locali chiusi mascherine di tipo chirurgico;
viii) in questa prospettiva è, comunque, fondamentale favorire, pur nel rispetto del diritto
alla riservatezza, lΩosservanza, da parte delle persone non vaccinate, della regola di condotta
che impone di indossare i dispositivi di protezione delle vie aeree;
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ix) il CTS raccomanda, in ogni caso, di porre particolare attenzione alla condizione di studenti
con immunodeficienza congenita o acquisita, considerati i rischi gravi associati allΩinfezione
da Covid-19 che caratterizzano tali soggetti;
x) per ciò che concerne le misure atte a garantire la somministrazione dei pasti (quesito 2.a),
si raccomanda lΩutilizzo di personale servente con mascherine (e, ove tale soluzione sia
giuridicamente percorribile, anche con green pass). Il servizio può essere erogato nelle
forme usuali, senza disposable. LΩingresso e lΩuscita dovranno essere organizzati in modo
ordinato e a misura della disponibilità di posti. Vanno predisposte stazioni di lavaggio delle
mani allΩingresso e allΩuscita (dispenser e/o bagni);
xi) per quanto riguarda i test (quesito 2.b.), il CTS ritiene che non debbano eseguirsi test in
ambito scolastico né screening antigenici o anticorpali per la frequenza scolastica. Nessun
test diagnostico preliminare è necessario, mentre ς ove tale soluzione fosse giuridicamente
percorribile ς può ipotizzarsi la richiesta del green pass per il personale. In caso di sintomi
indicativi di infezione acuta delle vie respiratorie di personale o studenti si attivi
immediatamente la specifica procedura: il soggetto interessato deve essere invitato a
raggiungere la propria abitazione e si dovrà attivare la procedura di segnalazione e contact
tracing da parte della ASL competente;
xii) quanto, infine, alle misure di igienizzazione degli ambienti (quesito 2.d), si raccomanda la
pulizia quotidiana, accurata e ripetuta, di tutti gli ambienti.

ESTRATTO DEL VERBALE N. 39 DEL 5 AGOSTO 2021
DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO DI CUI ALLΩO.C.D.P.C. N. 751 DEL 2021
Il CTS passa, quindi, ad esaminare i quesiti oggetto della richiesta di parere formulata
con nota in data 4 agosto 2021 dal Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei
ministri (allegato).
Con il primo di essi (punto 2 dellΩordine del giorno), si chiede al Comitato se la regola
della quarantena precauzionale applicabile ai soggetti che hanno avuto contatti stretti con
casi confermati di SARS-CoV-2 possa essere modificata nellΩipotesi in cui le persone venute a
contatto con un soggetto contagiato abbiano completato il ciclo vaccinale.
AllΩesito di approfondita discussione, il CTS rileva che la protezione dallΩinfezione da
SARS-CoV-2 conferita dalla vaccinazione, in base ai dati diffusi dallΩIstituto Superiore di
Sanità, si attesta, allo stato delle evidenze scientifiche, sullΩ88% [dato sostanzialmente
confermato da tutti  gli studi internazionali: v. allegata tabella Studies to date that showed
COVID-19 vaccines reduce asymptomatic infection (transmission)]. Due recenti studi
condotti in Israele, con riferimento al vaccino Comirnaty (Matan Levine-Tiefenbrun e altri:
Initial report of decreased SARS-CoV-2 viral load after inoculation with the BNT162b2
vaccine ς allegato), e nel Regno Unito, con riferimento al vaccino Vaxzevria (Ross J. Harris:
Effect of Vaccination on Household Transmission of SARS-CoV-2 in England ς allegato)
indicano che vi è un ridotto rischio dΩinfezione che caratterizza i conviventi di soggetti che
hanno completato il ciclo vaccinale, nel primo studio documentandosi anche una riduzione
del carico virale in coloro che hanno sviluppato lΩinfezione 12ς37 giorni dopo la prima dose
di vaccino. Inoltre, uno studio non ancora sottoposto a peer-review ma pubblicato su
medRxiv (PoYing Chia e altri: Virological and serological kinetics of SARSCoV-
2 Delta variant vaccine-breaktrough infections: a multi-center cohort study ς allegato)
fornisce evidenza che nei soggetti vaccinati che sΩinfettano si osserva un più rapido declino

Pag. 29



del carico virale rispetto ai soggetti che pure sΩinfettano, ma che non erano stati vaccinati,
ciò determinando ridotta infettività. Alla luce di quanto precede, ritiene il CTS, allΩunanimità
dei presenti, che vi siano le condizioni per differenziare il periodo di quarantena
precauzionale, per i soggetti che hanno avuto contatti stretti con casi confermati di
SARS-Cov-2, a seconda che tali soggetti abbiano, o meno, completato il ciclo di vaccinale,
ritenendo, in particolare, che questo periodo possa per essi limitarsi a 7 giorni, a condizione
che, alla scadenza di tale termine, venga effettuato un test diagnostico di esito negativo con
uno dei tamponi connotati dalle caratteristiche di affidabile performance identificate nelle
vigenti circolari del
Con ulteriori due quesiti (punto 1 dellΩo.d.g.), viene chiesto al CTS, con riferimento al
trasporto pubblico locale, se il coefficiente di riempimento non superiore allΩ80% della
capienza dei mezzi, attualmente vigente in base alle pertinenti Linee guida di cui agli allegati
15 e 18 del D.P.C.M. 2 marzo 2021, possa essere applicato anche nella c.d. άzona giallaέ e se
il rispetto della detta percentuale possa costituire misura sufficiente di prevenzione del
contagio, senza che si debba prevedere lΩulteriore misura del distanziamento fisico di un
metro tra i passeggeri o, eventualmente, con la previsione che tale ultima misura possa
essere superata al raggiungimento di una data percentuale di popolazione vaccinata (anche
Regione per Regione) ovvero adottando misure alternative. Su tali punti, ritiene il CTS,
allΩunanimità dei presenti, che lΩattuale situazione epidemiologica consenta di mantenere
lΩattuale limite di capienza dellΩ80%, alla condizione che se ne assicuri il rigoroso rispetto
attraverso opportuni controlli, e che tale limite di capienza possa essere applicato anche
nelle zone gialle, purché permanga lΩobbligo di indossare un dispositivo di protezione
individuale. Il CTS sottolinea, al riguardo, che la migliore protezione dal rischio di acquisire il
contagio da SARS-CoV-2 è conferita dai dispositivi FFP2. Il rispetto del distanziamento fisico
di almeno un metro costituisce non obbligo stringente ma utile raccomandazione, al cui
rispetto, quando possibile, gli utenti del trasporto pubblico locale devono essere richiamati.
Tali indicazioni potranno essere eventualmente riviste al raggiungimento di una percentuale
su base nazionale di almeno lΩ80% di soggetti che abbiano effettivamente completato il ciclo
di vaccinazione rispetto alla popolazione dei residenti nel Paese. Ulteriori valutazioni
potranno essere utilmente effettuate anche al mutare della situazione epidemiologica.
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